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CIRCOLO DI GUIDONIA

                                            NON E’ TEMPO DI SONNI TRANQUILLI
Le rassicurazioni fornite dalla Buzzi Unicem somigliano ad un ansioso tentativo di restaurare il danno d’immagine della società dopo il sequestro del deposito del pet-coke. E non può essere altrimenti.

Noi ribadiamo che il pet-coke è un combustibile “ da rifiuti”, ottenuto da residui petroliferi pesanti ed oleosi. Per dirla con poche parole: il pet-coke è  “feccia del petrolio”. 
Un Decreto Legge (22/2002) lo esclude dalla normativa relativa ai rifiuti e ne consente la combustione in impianti con potenza nominale uguale o superiore a 50 megawatt.
Una decisione normativa, peraltro molto discutibile, e il potere calorico residuo non modificano la sua natura e qualità. Il pet-coke rimane un concentrato di Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA) con elevato tenore di carbonio e con metalli pesanti come nichel, cromo, vanadio.

Gli IPA, in particolare il benzo(a)pirene, ed il cromo (solo per citare due delle sostanze presenti nel pet-coke) sono sostanze pericolose per la salute umana.
La Buzzi Unicem, nel 2003/2004 ha presentato una richiesta per la costruzione di una Centrale Termoelettrica e solo a settembre 2006 ha deciso di mettere in sicurezza la “feccia del petrolio”. 

Si potrebbe pensare che le procedure per l’autorizzazione alla costruzione della Centrale erano prioritarie rispetto a quelle della costruzione di uno stoccaggio protetto per la “feccia di petrolio” che viene bruciata nel forno.
La protezione dell’ambiente e della salute dei lavoratori e dei cittadini può attendere qualche anno. 

Il riferimento alle Migliori Tecnologie Disponibili è fatto esclusivamente in relazione allo stoccaggio di questo rifiuto e non viene menzionato alcun investimento tecnologico per l’abbattimento degli inquinanti, delle polveri sottili e delle sostanze pericolose che escono dai camini.
Il sistema di monitoraggio della Buzzi Unicem riguarda solo la quantità delle emissioni, e non la qualità delle stesse.

Nell’indagine della Provincia di Roma, che ha analizzato la qualità dell’aria, si legge:
“Gli episodi acuti di NO2 e PM10 sono stati riscontrati in un ben determinato periodo con picchi massimi nelle ore notturne per cui essi sono senz’altro da attribuire ad emissioni diverse dal traffico autoveicolare”
e ancora:
“(Il) contenuto di materiale carbonaceo nelle polveri sottili del centro di Guidonia (è) paragonabile a quello che si riscontra nella città di Roma”
Evitiamo di raccontarci delle favole: l’aria che respiriamo non è affatto buona e non c’è da stare tranquilli. Il cementificio incide pesantemente sulla qualità dell’aria-ambiente e sulla qualità della salute dei cittadini.
E’ paradossale che Guidonia, la più grande unità produttiva europea della Società, sia la cenerentola dal punto di vista dell’investimento in sicurezza ambientale e protezione della salute umana.

La buona volontà di cui si parla contrasta con l’enorme ritardo con cui sono state prese le decisioni di adeguarsi alla normativa. Diamo per scontato che la quantità delle emissioni gassose siano in linea con le autorizzazioni provinciali ma sussistono molte altre difformità evidenti tra le prescrizioni previste dall’autorizzazione rilasciata ed il comportamento reale nella gestione dello Stabilimento di Guidonia. Perché non vengono rispettate tutte le prescrizioni?
I cittadini di Guidonia potranno dormire sonni tranquilli solo se verranno ridiscusse le autorizzazioni alle emissioni in atmosfera sulla base della reale qualità dell’aria che siamo costretti a respirare e solo se verranno applicate le Migliori Tecnologie Disponibili in tutte le fasi del ciclo produttivo dello stabilimento. Le rassicurazioni verbali della Buzzi Unicem non servono a migliorare la qualità dell’aria che respiriamo!  
 Guidonia, 20 febbraio 2007
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